16 luglio 2003,  

ore 15:00 workshop 

Michel de Certeau, 'L'invenzione del quotidiano'     

Michel de Certeau (1925-1986) fu uno studioso versatile e dotato di una erudizione sconfinata, i cui contributi spaziano dalla linguistica e semiotica alla storiografia, dalla psicanalisi alla antropologia, dal rapporto tra oralità e scrittura in età moderna all'esperienza religiosa della possessione e alla mistica, fino alle analisi sui consumi e la vita quotidiana nelle città in età contemporanea. 

Da alcuni anni la sua opera gode di un meritato revival nel dibattito in lingua inglese e francese, grazie ai contributi di Jeremy Ahearne, Ian Buchanan e Tom Conley in area anglofona, all'infaticabile impegno di Luce Giard nella cura di inediti e ristampe, e ai due imponenti lavori pubblicati  negli ultimi anni in Francia : La memoria, la storia, l'oblio  di Paul Ricoeur, uscita nel 2000,  che costituisce un appassionante e complesso dialogo a distanza con Certeau, e la monumentale monografia di François Dosse, Michel de Certeau. Le marcheur blessé (Parigi, 2002).  I molti studi dedicati alla sua opera nell'ultimo decennio sottolineano l'importanza delle sue analisi e intuizioni, che anticipano dibattiti recenti sulla soggettività e i non-luoghi, sullo spazio, la narrazione storica e le glossolalie.

Anche in Italia - dove Certeau ha sempre occupato un posto di riguardo soprattutto nell'ambito degli studi sulla esperienza religiosa in età moderna - si assiste a una ripresa di interesse per l'insieme della sua opera, grazie anche alla tanto attesa traduzione de L'invenzione del quotidiano (Roma, 2001), curata da Alberto Abruzzese e Davide Borrelli. 

Michel de Certeau è stato spesso ospite e attivo partecipe alle iniziative del Centro Internazionale di Semiotica negli anni Settanta e Ottanta, e a una casa editrice urbinate si deve la pubblicazione - di cui quest'anno si celebrano i trent'anni - de L'operazione storica  (Argalia, 1973). 

Il programma del workshop del 16 luglio, al quale prendono parte studiosi di cultura francese e di storia del cristianesimo, di linguistica e di problemi della comunicazione, intende illustrare l'opera di Michel de Certeau a partire dai suoi lavori sull'invenzione del quotidiano e sulla operazione storiografica.

Partecipano:   Jeremy Ahearne (Warwick), 

                           Davide Borrelli (Napoli), 

                           Tom Conley (Harvard),

                           Christian Descamps (Parigi),

                           Paola Di Cori (Urbino), 

                           Giuseppe Paioni (Urbino), 

                           Michele Ranchetti (Firenze)

